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PREMESSA 

Il principio contabile applicato della programmazione di bilancio, allegato 4/1 al D.Lgs. n. 

118 del 2011, che ha introdotto nel nostro ordinamento l’armonizzazione contabile, pone al 

centro delle attività economico finanziarie (e non solo), la programmazione. Programmazione vista 

quale “il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le 

politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 

temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la 

promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento… si svolge nel rispetto 

delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione 

dell’ente…, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno 

contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente”. 

Con la pianificazione quindi, ogni ente persegue gli obiettivi di finanza pubblica fissati dalle 

norme contabili, condividendone contestualmente le responsabilità. Ciò in quanto ogni ente è 

inserito in un ambito maggiore, divenendo così la PA un sistema unico ed unitario non solo per 

norme e tipologia di attività, ma anche di rilevazioni contabili che consentono una piena 

omogeneizzazione dei bilanci. Ciò risulta fondamentale per effettuare comparazioni dei bilanci 

nonché un consolidamento anche con gli organismi partecipati. 

L’Amministrazione comunale, anche nel suo ultimo periodo di legislatura, si propone 

l’obiettivo virtuoso di approvare il bilancio previsionale finanziario 2025 – 2027 entro i termini 

fissati dalla norma (ordinariamente entro il 31 dicembre dell’anno precedente).  Ciò per molteplici 

ragioni tra cui la gestione ottimale delle risorse, la programmazione funzionale ed efficiente delle 

attività, l’evitare di incorrere nell’eccezionalità della gestione in esercizio provvisorio e soprattutto 

per perseguire da subito gli obiettivi definiti dal DUP e i progetti e i servizi per i cittadini. Questo 

nonostante le possibili proroghe sul termine di approvazione dei documenti programmatici. 

Peraltro, soprattutto nel periodo gennaio – aprile 2025 sarà fondamentale poter dare avvio 

agli interventi e contenuti stabiliti, stante il semestre bianco in attesa delle elezioni amministrative 

che si terranno nel prossimo maggio 2025. 

Il bilancio previsionale è stato redatto nel rispetto delle previsioni della vigente legislazione, 

in armonia con gli elementi socio-economici forniti dal Programma strutturale di bilancio dello 

Stato, dal DEF provinciale e relative note di aggiornamento, dagli schemi di legge di bilancio 

nazionale, dalla manovra finanziaria provinciale nonché dal Protocollo d’intesa in materia di 

finanza locale, ed infine sulla base di un’attenta programmazione e finalizzazione delle poste di 

entrate ed uscite rispetto ai dati assestati del 2024. 

Al fine di esplicitare i criteri con i quali è stato redatto il bilancio previsionale nonché dare 

ai dati una maggiore leggibilità e conoscibilità, è stata redatta la presente nota integrativa, così 

come stabilito dal punto 9.11 del citato allegato 4/1 - principio contabile applicato della 

programmazione di bilancio, che ne specifica il contenuto minimo, fornendo indicazioni e 

prospetti sulla sua composizione ed in particolare tenendo conto del contenuto del DUP, in 

ossequio ai principi contabili generali, tra cui veridicità, chiarezza, trasparenza, comprensibilità, 

evitando duplicazioni di dati già rinvenibili in altri documenti programmatici, a cui si rimanda la 

lettura.  
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1. I CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI 

 

1.1 LE ENTRATE 

 
Le entrate costituiscono la base da cui partire per la costruzione di un bilancio. Infatti sulla 

base delle risorse disponibili, vengono inserite nella parte spesa le uscite obbligatorie (per legge o 

per convenzioni o contratti), le somme già impegnate, le spese necessarie al funzionamento 

dell’ente e dell’erogazione dei servizi, e in seguito le somme di natura discrezionale. In generale 

sono  

Le entrate sono state programmate secondo criteri di prudenza e di realistica realizzazione, al fine 

di evitare criticità nell’effettuazione di spese senza la certezza della prevista copertura finanziaria. 

L’attività di accertamento delle entrate avviene nel rispetto di quanto stabilito dal D.Lgs. 118/2011 

e s.m. ed i. e dai relativi allegati, in particolare dall’allegato 4/2 principio applicato della contabilità 

finanziaria. 

 

Di seguito si riporta la composizione delle entrate del Comune di Villa Lagarina previste a 

bilancio nel prossimo triennio: 

 
 

1.1.1 Entrate tributarie 

Le principali poste del 2025 che le compongono sono riferite ad imposte, tasse e proventi 

assimilati (per la maggior parte IMIS), inclusi imposte arretrate. 

  

Nel merito di questo titolo di bilancio, come si evince dal prospetto sopra riportato, si deve 

una precisazione. Dall’annualità 2026, in funzione del nuovo appalto espletato dalla Comunità di 

Valle della Vallagarina per il servizio di raccolta e gestione dei rifiuti, fuoriescono dal bilancio tutte 

le entrate riferite alla TA.RI. di competenza, che vengono assorbite in toto dal nuovo gestore, 

Dolomiti Ambiente. Per questo motivo si nota un calo del titolo I sugli anni 2026 e 2027. 

 

Rispetto al totale complessivo delle entrate previste a bilancio 2025, ivi inclusi FPV di entrata, 

anticipazioni da parte del Tesoriere e servizi per conto terzi (€. 5.275.632,69), le entrate tributarie 

(€. 1.546.108,00), incidono per il 29,31% : 

 

2025 2026 2027

Avanzo applicato  // 

FPV  €            89.971,57  €                         -    €                            -   

entrate tributarie  €       1.546.108,00  €       1.012.500,00  €          1.012.500,00 

entrate da 

trasferimenti correnti
 €          915.277,83  €          916.782,62  €             916.782,62 

entrate extra tributarie  €          989.401,07  €       1.007.820,00  €          1.007.820,00 

entrate in conto 

capitale
 €          282.874,22  €          137.727,22  €             137.727,22 

accensione di prestiti  €                         -    €                         -    €                            -   

anticipazione di 

tesoreria
 €          500.000,00  €          500.000,00  €             500.000,00 

partite di giro  €          952.000,00  €          952.000,00  €             952.000,00 

€ 5.275.632,69 € 4.526.829,84 € 4.526.829,84
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L'Amministrazione comunale ha inteso utilizzare lo strumento della politica tributaria, nei 

limiti consentiti dalle norme gerarchicamente sovraordinate e limitatamente alle risorse disponibili 

per la parte discrezionale, al fine di dare impulso all'imprenditorialità e quale stimolo economico 

per i cittadini, mantenendo invariata la pressione fiscale dei tributi comunali. Nel DUP e nella sua 

nota di aggiornamento, costituente DUP definitivo per il 2025-2027, sono state analiticamente 

descritte le varie tipologie di tasse, imposte, contributi e tariffe adottate per il prossimo triennio, 

secondo quanto permesso dalle norme e dal protocollo d’intesa in materia di finanza locale a 

legislazione vigente. 

 

I criteri di valutazione sul bilancio 2025-2027 per le entrate tributarie fanno riferimento alle 

stime dei simulatori. 

La Comunità di Valle, con cui il Comune è associato per la gestione sovracomunale dei tributi, 

effettua l’attività di recupero dell’evasione tributaria unitamente a Trentino Riscossioni per quanto 

riguarda le riscossioni coattive, ammontare di incassi che si cercherà di migliorare ulteriormente 

nel corso del 2025. 

 
1.1.2 Entrate da trasferimenti 

Il titolo II dell’entrata costituisce, rispetto al totale delle entrate di bilancio, ivi inclusi FPV di 

entrata, anticipazioni da parte del Tesoriere e servizi per conto terzi (€. 5.275.632,69), le entrate 

da trasferimenti (€. 915.277,83) incidono per il 17,35%: 

 
 Queste entrate si sostanziano fondamentalmente nei trasferimenti da parte della Provincia e, in 

consistenza molto minore da altri enti, nonché da rimborsi per servizi di cui il Comune è capofila e 

per assegnazioni da parte di altri enti (quali ad esempio il BIM Adige).  

L’importo dei trasferimenti provinciali viene definito a livello di comparto del sistema delle 

autonomie locali dal Protocollo d’intesa in materia di finanza locale e successivamente ripartito 
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secondo criteri specifici dettati da disposizioni provinciali; la loro quantificazione esatta viene 

quindi effettuata sulla base delle comunicazioni di assegnazione che pervengono durante l’anno 

dalla PAT.  

Il criterio di valutazione sul bilancio 2025-2027 per le entrate da trasferimenti pertanto si è basato 

sulle assegnazioni 2024 (escludendo le assegnazioni straordinarie per le funzioni fondamentali o 

per la garanzia del funzionamento dei servizi), considerando le poste contenute nel Protocollo 

d’intesa in materia di finanza locale per il 2025 e guardando anche all’aspetto della spesa da 

sostenersi e rendicontare quindi alla PAT per ritarare i trasferimenti assegnati a inizio anno. 

 

Come già evidenziato nel DUP dell’annualità precedente, resta la criticità della mancata 

assegnazione, inserita nel protocollo d’intesa in materia di finanza locale, sulle annualità 2025, 

2026 e 2027 della quota EX FIM da parte della PAT. Si è pertanto proceduto ad effettuare ulteriori 

tagli su tali annualità, riguardanti la parte discrezionale e non vincolata di spesa, al fine di giungere 

alla quadratura dei totali di bilancio. Permarrà in tali annualità solamente la quota ex FIM dedicata 

al giro contabile del rimborso estinzione anticipata dei mutui, e questo solo sino al 2027, ultimo 

anno di “rimborso”. 

 

 

1.1.3 Entrate extra tributarie 

Il titolo III dell’entrata ha ad oggetto poste significative, derivanti dalla gestione ordinaria 

dei beni patrimoniali dell’ente, nonché di erogazioni di servizi agli utenti ovvero di rimborsi di vario 

genere. 

Rispetto al totale complessivo delle entrate previste a bilancio per il 2025, ivi inclusi FPV di entrata, 

anticipazioni da parte del Tesoriere e servizi per conto terzi (€. 5.275.632,69), le entrate 

extra tributarie (€. 989.401,07) incidono per il 18,75%: 

 
 

La quantificazione delle risorse si fonda sul trend storico, cui si aggiunge una valutazione che 

considera le variabili che possono incidere; si è quindi tenuto conto dei contratti attivi e/o 

rinnovati e della formulazione delle tariffe. 

Sono nuovamente in crescita le entrate derivanti da rimborso dei costi per le spese condominiali, 

usi di sale e impianti sportivi e degli affitti, in ripresa dopo la pandemia che ha costretto a lock 

down e quindi a rinunciare all’aggregazione sociale che innescava le richieste di uso di spazi 

comunali. Rientrano nella presente categoria anche le entrate per la compartecipazione di utenti 

all’erogazione di servizi socio assistenziali ed i dividendi. Nel merito di questi ultimi, si annoverano 

Primiero Energia, Dolomiti energia e Trentino Digitale. 
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*** 

 

Ciò esplicitato, si giunge alla quantificazione delle entrate correnti (primi tre titoli delle entrate), 

che per il 2025 ammontano a complessivi €. 3.450.786,90 e concorrono per il 65% del totale 

complessivo di bilancio iscritto in entrata: 

 
 

L’andamento delle entrate correnti nel prossimo triennio è così rappresentabile: 

 
 

1.1.4 Gestione della cassa e proventi da recupero dell’evasione tributaria e mancati 

pagamenti all’ente in generale 

L’importanza della cassa e dei suoi fabbisogni assume sempre maggiore rilievo, come 

dimostra la reintroduzione delle previsioni di cassa, unitamente a quelle di competenza, nel 

€-

€1.000.000,00 

€2.000.000,00 

€3.000.000,00 

€4.000.000,00 

€5.000.000,00 

€6.000.000,00 

entrate correnti

totale entrata

€3.450.786,90 
€5.275.632,69 
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bilancio del primo esercizio del triennale, soprattutto in momenti di contrazione delle entrate ed 

in periodi di ripresa post crisi economica. Particolare attenzione perciò deve essere prestata anche 

al monitoraggio dei flussi di cassa, cercando di non generare eccessivi sfasamenti tra flussi in 

entrata ed uscita, che potrebbero portare a dover ricorrere ad un’anticipazione di cassa, con 

conseguente aggravio di oneri in parte corrente della spesa.  

Prosegue la gestione della cassa vincolata, costituita nel 2021, la cui corretta determinazione è 

stato frutto di un lavoro di ricognizione e prosieguo con il Tesoriere comunale. Ad ogni inizio anno 

si provvederà a determinarne la consistenza, a quadratura con le risultanze del Tesoriere 

comunale, come già fatto nelle precedenti annualità del bilancio. 

 

L’attività di recupero dell’evasione tributaria viene svolta dall’ufficio competente con 

programmazione e metodo sia per quanto concerne i fabbricati sia per quanto concerne le aree 

fabbricabili. Sono utilizzate banche dati, che vengono aggiornate.  Per quanto riguarda, invece, il 

mancato pagamento di altre entrate comunali, vengono fatti dei controlli sui versamenti al 

Tesoriere, verificando il rispetto delle scadenze di pagamento, provvedendo ad emettere i 

necessari solleciti, e computando, ove ricorra il caso, gli interessi di mora nonché le spese relative 

al recupero del credito. Qualora i solleciti ordinari non abbiano riscontro in termini di saldo della 

posizione debitoria, l’ente ricorre alle procedure di riscossione coattiva del credito. 

Si evidenzia che al fine di evitare il pregiudicarsi degli equilibri di bilancio per mancate riscossioni 

di crediti di dubbia esigibilità, il Comune ha iscritto nel proprio bilancio previsionale finanziario il 

Fondo crediti dubbia esigibilità (v. cap. 1.2.2). 

 

 

1.1.5 Entrate in conto capitale 

La parte capitale di spesa viene costruita sulle risorse date dalle entrate in conto capitale 

(titolo IV dell’entrata), e rispetto al totale complessivo delle entrate di bilancio del 2025 (€. 

5.275.632,69) esse costituiscono il 5,36% (€. 282.874,22), a cui va sommato anche il FPV di parte 

capitale (€. 14.464,32) per un ulteriore 0,27%. 

Anche per questo titolo preme fare una precisazione: il bilancio 2025-2027 è stato 

costruito, per la parte in conto capitale, scevro da investimenti frutto di decisioni politiche, stante 

le imminenti elezioni amministrative (maggio 2024), e ciò al fine di non vincolare la futura 

Amministrazione entrante. Infatti, sulle tre annualità del bilancio, si trovano per lo più solo 

interventi di manutenzione straordinaria. 

Tali entrate sono fondate principalmente sulla finanza derivata, per la maggior parte infatti 

sono costituite da contributi provinciali in c/capitale su opere ed investimenti quali fondo 

investimenti minori, fondo per investimenti programmati e contributi su leggi di settore e canoni 

BIM. In corso d’anno poi, post approvazione del rendiconto della gestione dell’esercizio 

precedente, si integrano le disponibilità con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione a 

finanziamento degli investimenti. 

La parte capitale relativa ai trasferimenti provinciali risente delle manovre di contrazione dei 

trasferimenti riportata nel protocollo d’intesa in materia di finanza locale, in particolare della 

riduzione del budget (anche se paiono esserci alcune disponibilità, come avvenuto nel 2024 si 

auspica una assegnazione infra-annuale post assestamento del bilancio provinciale).  

Pertanto, mentre sul 2025 le entrate di parte capitale sono maggiori, per le annualità successive 

tali entrate vengono a scemare, presentando dei riporti di somme non utilizzate negli anni 

precedenti. In particolare si segnala che il bilancio previsionale viene formato senza il budget di 

competenza, ma con la presenza di budget derivante da esercizi precedenti. 



 

 

 10 

L’entrata da trasferimenti statali di cui alla Legge 160/2019 (c.d. DL crescita) – transitato poi nei 

fondi PNRR e fuoriuscito dallo stesso con il 2024, che per Villa Lagarina ammontava ad €. 

50.000,00 annui, da destinarsi a manutenzioni del patrimonio o per investimenti di 

efficientamento energetico, purtroppo dal 2025 non sono più previsti. 

Si rileva inoltre la presenza dei canoni BIM Adige nell’ammontare di oltre 63mila euro annui per 

tutte le annualità del bilancio. 

 

 Va segnalato che, in conseguenza alle novelle normative introdotte dal D.Lgs. 36/2023 e dal 

Decreto MEF 25 luglio 2023, inserire a bilancio le opere che sono ammesse a finanziamento ma il 

cui contributo non è ancora stato concesso. Per maggiori specifiche si rimanda la lettura al 

contenuto dell’apposita sezione del DUP. 

 

Allo stato attuale, è stanziato FPV di entrate per la parte capitale per euro 14.464,32, 

derivante da uno spostamento di esigibilità per un incarico di progettazione. 

 

Si propone riassuntivamente di seguito il riepilogo delle entrate di parte capitale: 

 

 

2025 2026 2027

BUDGET competenza 0 0 0

BUDGET anni precedenti € 141.675,00 € 63.875,00 € 63.875,00

EX FIM competenza € 0,00 € 0,00 € 0,00

EX FIM anni precedenti € 40.000,00 € 0,00 € 0,00

CANONI BIM € 63.852,22 € 63.852,22 € 63.852,22

ONERI € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00

CONTRIBUTI PAT € 0,00 € 0,00 € 0,00

FUT € 0,00 € 0,00 € 0,00

CONTRIBUTI BIM € 0,00 0 0

PNRR manutenzioni € 23.147,00 € 0,00 € 0,00

ALIENAZIONI 0 0 0

CONTRIBUTI ALTRI ENTI/privati 0 0 0

FPV da 2023 14.464,32€          0 0
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Si specifica inoltre che un’altra entrata utile al finanziamento delle spese in conto capitale, 

con determinati criteri e modalità/priorità di utilizzo, è l’avanzo di amministrazione. Infatti, a 

seguito delle sentenze della Corte Costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018, è stata modificata la 

normativa in materia di utilizzi degli avanzi di amministrazione degli enti locali, svincolandoli 

dall’applicazione subordinata a patti statali, regionali o provinciali, sia per quanto riguarda l’avanzo 

accertato con il rendiconto che per quanto riguarda l’applicazione di avanzo vincolato a bilancio 

previsionale, fermo restando che tale applicazione può avvenire unicamente al primo esercizio del 

bilancio e secondo le priorità d’uso analiticamente riportate dal principio 4/2 allegato al D.Lgs. 

118/2011. 

L’avanzo rientra pertanto anche negli equilibri di bilancio, contando a tutti gli effetti unitamente 

alle altre poste di entrata e unitamente al fondo pluriennale vincolato. 

Applicare l’avanzo di amministrazione presuppone un continuo e costante monitoraggio della 

situazione di cassa e degli equilibri di bilancio.  

Sarà valutata in corso di gestione la possibilità di applicare avanzo a finanziamento delle spese di 

parte capitale, a seguito della sua disponibilità da accertare con l’approvazione del rendiconto di 

gestione dell’esercizio 2024. 

 

1.1.6 Entrate per anticipazioni dal Tesoriere 

La cassa è una delle questioni delicate nei Comuni, ed in quanto tale va monitorata nei suoi 

flussi di entrata e uscita con frequente periodicità. 

Questo anche per evitare esposizioni riferite all’anticipazione di tesoreria, la quale  

comporta ulteriori costi a carico della parte corrente di bilancio, dovute alla corresponsione di 

interessi per l’anticipo concesso.  Ad inizio anno, in via assolutamente cautelativa, si adotta un 

provvedimento che fissa il limite del ricorso a tale forma impropria di indebitamento, attualmente 

fissata entro i 3/12 delle entrate correnti dell’ultimo consuntivo approvato. 

 

Gli stanziamenti corrispondono per entrata e spesa ad €. 500.000,00, posti a bilancio nel 

caso di utilizzo, e incidono sulle entrate per il 9,48%: 

 
 

1.1.7 Entrate per servizi per conto terzi e partite di giro 

Tali tipologie di entrata sono assai particolari, in quanto si sostanziano in operazioni che il 

Comune attua in sostituzione di terzi (come nel caso delle trattenute per oneri contributivi ed 
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IRPEF sulle retribuzioni che vengono poi pagati in regime di sostituto d’imposta) ovvero per giri 

contabili interni ai fini di regolarizzare partite particolari (quali, ad esempio, gli aggi sui tributi). 

Il titolo di queste entrate incide sul totale di bilancio per il  18,05%: 

 
 

 

1.1.8 Entrate a destinazione vincolata 

Si tratta di entrate che si possono riferire sia alla parte corrente di bilancio, che a quella 

capitale. Il vincolo può essere posto: 

• da leggi (statali, regionali o provinciali); 

• dai principi contabili; 

• da trasferimenti dedicati ad una specifica spesa; 

• dall’ente (specificatamente riferiti ad entrate non ricorrenti su cui l’amministrazione ha 

attribuito una precisa destinazione, attribuibile peraltro solo se l’ente non ha rinviato la 

copertura di eventuali disavanzi); 

• su entrate derivanti da mutui e altri finanziamenti, con riferimento a tutti i debiti contratti 

dall’ente vincolati alla realizzazione di specifici investimenti. 

Il Comune per tali entrate, ha l’obbligo di rispettarne sia i vincoli specifici che la 

destinazione generica delle risorse acquisite, precisando che tale disciplina NON riguarda le risorse 

destinate. 

 

In proposito le risorse a destinazione vincolata che si prevedono allo stato attuale nel 

bilancio previsionale finanziario 2025 – 2027 riguardano i contributi provinciali specifici su leggi di 

settore ovvero chiesti a finanziamento di determinate tipologie di spesa; questo sia per la parte 

corrente che per la parte capitale. 

 

Si chiarisce, per opportuna conoscenza, che sul bilancio possono coesistere vincoli di 

bilancio (riferiti a particolari capitoli di spesa che correlano entrata e spesa), sia vincoli di cassa. Ciò 

non comporta l’assioma che un vincolo di bilancio corrisponda anche alla movimentazione di cassa 

vincolata. A titolo esemplificativo e non esaustivo, i fondi PNRR costituiscono un vincolo di bilancio 

e correlano capitoli di spesa con quelli della loro entrata, ma non comportano vincolo di cassa in 

quanto la spesa viene sostenuta dal Comune ben prima di riceverne la relativa entrata. 

********** 
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 Il riepilogo generale dei titoli di entrate a bilancio previsionale finanziario 2025 – 2027 è il 

seguente: 
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1.2 LE SPESE 
 

Come già detto, la programmazione della spesa parte dalla constatazione delle risorse 

disponibili, oltre a tenere conto degli obiettivi indicati dall’Amministrazione comunale. 

Risulta altrettanto fondamentale procedere con una ponderazione della spesa, programmando e 

pianificando gli stanziamenti in modo che siano il più possibile rispondenti all’effettivo fabbisogno, 

così da permettere e garantire la copertura delle spese necessarie e di mantenere o aumentare i 

livelli dei servizi erogati ai cittadini, ottimizzando così le entrate a disposizione. 

La base per le previsioni delle spese del prossimo triennio è costituita dalle azioni e progettualità 

previste dal DUP per il raggiungimento degli obiettivi strategici oltreché dai contratti attualmente 

in essere, da quelli di futura attivazione, dalle spese del personale aggiornate con i rinnovi 

contrattuali, dal trend storico dei consumi per le utenze e dalle necessità per il funzionamento 

della struttura amministrativa tenendo in debita considerazione anche l’aspetto dell’esigibilità 

nella determinazione degli stanziamenti. 

Si tiene peraltro a precisare che, dipendendo in modo funzionale e interconnesso, con le risorse 

disponibili, di fronte al calo di entrata è necessario operare tagli di spesa. 

Si riassume di seguito la composizione della spesa del bilancio triennale 2025-2027: 

 
 

1.2.1 Spese correnti 

Anche questo titolo, come il titolo I dell’entrata, risente chiaramente della gestione 

esternalizzata in toto conferita a Dolomiti Ambiente del ciclo di raccolta e gestione dei rifiuti, 

comportando quindi dall’annualità 2026 un calo delle spese. A differenza delle entrate, però, le 

quali fuoriescono completamente per competenza, nella parte spesa corrente permangono delle 

uscite relative al rimborso alla Comunità di Valle per il personale che prosegue nella gestione dei 

residui TA.RI da incassare per annualità precedenti. 

Le spese correnti sono riferite al funzionamento dell’ente, dalla gestione ordinaria 

dell’attività amministrativa, all’erogazione dei servizi, dalla gestione di beni, all’attività comunale 

Titolo spesa anno 2025 anno 2026 anno 2027

Spese correnti 3.478.166,61 2.888.975,08 2.888.975,08

Spese in conto

capitale
297.338,54 137.727,22 137.727,22

Spese per

incremento di

attività finanziarie

0,00 0 0

Rimborso di prestiti 48.127,54 48.127,54 48.127,54

Chiusura 

Anticipazioni da

istituto 

tesoriere/cassiere

500.000,00 500.000,00 500.000,00

Spese per conto

terzi e partite di

giro

952.000,00 952.000,00 952.000,00

Totale
 €   5.275.632,69  €    4.526.829,84  €    4.526.829,84 
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in generale. Per il 2025 l’ammontare delle spese correnti è di €. 3.478.166,61, corrispondente al 

65,93% del totale di bilancio (€.5.275.632,69): 

 
 

 L’andamento nel triennio previsto dal bilancio, per le spese correnti, è il seguente: 

 
 

 

1.2.2 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il punto 3.3 dell’Allegato 4/2 principio applicato della contabilità finanziaria al D.Lgs. 

118/2011, così dispone in materia di FCDE: 

“Sono accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, per 

le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni amministrative al codice della strada, 

gli oneri di urbanizzazione, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, ecc.. 

omissis 

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento 

al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal 

fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata 

“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 

nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi 

precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). Gli 

enti che negli ultimi tre esercizi hanno formalmente attivato un processo di accelerazione della 
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propria capacità di riscossione possono calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità facendo 

riferimento ai risultati di tali tre esercizi. L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 

non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di 

amministrazione come quota accantonata.” 

Il procedimento per la determinazione del FCDE inizia con il calcolo della percentuale di 

inesigibilità degli ultimi anni: il Comune ha effettuato una media semplice del rapporto di 

incassi/accertamenti (in conto competenza ed in conto residui) del quinquennio sottraendola poi 

dal valore 1, determinando così l’inesigibilità media sulle varie voci considerate (attività di 

accertamento d’imposta, entrate da servizi socio assistenziali, entrate da servizi erogati per 

istruzione, sanzioni per violazioni del codice della strada, alcune poste di entrate patrimoniali). 

 

La novella introdotta dal Decreto MEF 25 luglio 2023, stabilisce che il FCDE vada calcolato, 

dalla programmazione 2024 – 2026, non più optando per le medie ponderate, ma scegliendo tra 

medie semplici. Il Comune di Villa Lagarina ha effettuato il calcolo, come per le annualità 

precedenti, sui dati disponibili di pre-consuntivo 2024, evidenziando il progressivo processo di 

accelerazione della riscossione negli ultimi tre anni ed applicando la media semplice sui singoli 

anni. 

Agli stanziamenti di entrate considerate nel calcolo, è stata quindi applicata la percentuale 

di inesigibilità e su tale valore è stato poi determinato il relativo FCDE nella misura percentuale 

stabilita dalla legge: 

 
 

Il calo delle annualità 2026 e 2027, è dovuto alla scomparsa dell’entrata TA.RI sulle citate 

annualità, per le motivazioni già meglio specificate in precedenza (gestione ciclo rifiuti) 

 

Di seguito si rappresenta l’andamento triennale del citato FCDE: 

 
 

 

con un’incidenza percentuale nel 2025 rispetto alle spese correnti, del 2,63% 

 

anno 2025 anno 2026 anno 2027

 €    91.539,30  €    40.471,96  €    40.471,96 
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ed al totale della spesa per l’1,74% 

 
 

Ai fini conoscitivi, si rappresentano le entrate escluse dal calcolo del presente fondo: 

 Viene escluso il Canone unico, in quanto riversate integralmente dal 

concessionario; 

 Viene esclusa l’IMIS in quanto accertata per cassa; 

 Vengono escluse le entrate garantite da fidejussioni o garanzie; 

 Viene eliminato tutto il titolo II – trasferimenti da altri enti pubblici e da privati, in 

quanto per gli enti pubblici l’esclusione deriva dalle norme; da parte di altri in 

quanto trattasi di entrate accertate a seguito di bandi nonché i crediti da altri enti 

pubblico o introitati e poi riversati ad altri; 

 Vengono escluse le entrate da oneri di urbanizzazione in quanto si accertano 

all’atto della riscossione; 

 Vengono escluse le entrate da alienazioni in quanto si accertano al momento della 

firma del contratto (versamento del corrispettivo contestuale alla stipula). 

 

Si rammenta che nell’avanzo di amministrazione risulta accantonata una parte ingente del 

medesimo a titolo di Fondo crediti di dubbia esigibilità. 



 

 

 18 

 

1.2.3 Fondo rischi e soccombenza 

Il principio contabile applicato 4.2, al punto 5 lettera h), prevede che “nel caso in cui l’ente, 

a seguito di contenzioso in cui ha significative probabilità di soccombere, o di sentenza non 

definitiva e non esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio, 

si è in presenza di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del 

giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa. In tale 

situazione l’ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti 

dalla sentenza, stanziando nell’esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno il 

risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali spese 

derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine si ritiene necessaria la costituzione di un apposito 

fondo rischi. Nel caso in cui il contenzioso nasce con riferimento ad una obbligazione già sorta, per 

la quale è stato già assunto l’impegno, si conserva l’impegno e non si effettua l’accantonamento 

per la parte già impegnata. L’accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese legate al 

contenzioso”. 

A seguito di una verifica effettuata con i vari servizi e con i legali che avevano in carico cause 

comunali, è stato riscontrato che allo stato attuale il Comune non ha cause per le quali possa 

esserci il rischio di soccombenza. Tuttavia, prudenzialmente, si determina un ammontare di 

stanziamenti a bilancio nel modo seguente: 

2025 2026 2027 

€. 500,00 €. 500,00 €. 500,00 

Anche in questo caso, si dà atto che in avanzo di amministrazione è accantonata una somma che si 

implementa annualmente, a livello prudenziale. 

 

1.2.4 Fondi di riserva e fondo di riserva di cassa 

Il fondo di riserva è disciplinato dall’art. 166 del TUEL (D.Lgs. 267/2000), e a bilancio risulta 

allocato nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva". 

Per il calcolo del suo ammontare, la norma prevede un importo non inferiore allo 0,30 e non 

superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in 

bilancio. Si ricorda che la gestione del fondo di riserva è di competenza della Giunta comunale, 

destinato a rimpinguare capitoli non sufficientemente capienti per spese impreviste, urgenti e 

quant’altro disciplinato dalla norma o da regolamento, con la particolarità che a tale fondo non si 

possono computare impegni di spesa. 

La sua quantificazione nel triennio a bilancio previsionale finanziario risulta la seguente: 

2025 2026 2027 

€. 9.362,49 €. 8.000,00 €. 8.000,00 

 

       La funzione specifica del fondo di riserva di cassa invece è quella di fronteggiare variazioni 

di cassa che si dovessero rendere necessarie in conseguenza a variazioni autorizzatorie di bilancio.  

Il fondo di riserva di cassa è iscritto in un capitolo nel titolo primo della spesa e la sua gestione 

spetta all’organo esecutivo. 

A bilancio previsionale viene data adeguata cassa, nell’ambito del primo esercizio di previsione, sia 

agli stanziamenti di competenza che a residuo. Tuttavia si devono considerare alcuni elementi che 

possono incidere sugli stanziamenti di cassa nel corso della gestione. Primo tra tutti il fatto che agli 

stanziamenti di spesa corrispondono adeguati stanziamenti di cassa e precisamente la somma dei 

residui e degli stanziamenti di competenza; inoltre l’iscrizione nel bilancio del fondo di riserva 

ordinario, a cui viene data adeguata cassa. 
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L’elemento che incide sulla previsione dello stanziamento di cassa al fondo di riserva di cassa sta 

nella previsione dell’accantonamento a fondo crediti dubbia esigibilità ovvero ad altri fondi per cui 

la cassa non viene utilizzata. Qualora, nel corso dell’esercizio si dovessero riscontrare effettive 

inesigibilità che dovessero portare all’utilizzo del citato fondo a causa di stralci di entrate, ciò 

potrebbe generare degli squilibri sulla cassa. Per questo motivo, al capitolo del fondo di riserva di 

cassa è stata data una dotazione di sola cassa dell’ammontare pari circa alla somma dei fondi 

sopraccitati (€. 112.413,33). 

 

1.2.5 Fondo di garanzia per i debiti commerciali 

Introdotto dalla Legge di bilancio 2019 (L. 145/2018 - art. 1, comma 859 e seguenti), esso 

riguarda uno stanziamento sul titolo I della spesa, quale “sanzione” per gli enti che non riducono i 

propri debiti commerciali rilevati al 31/12 dell’anno precedente, ovvero che non rispettano i tempi 

di pagamento previsti dalle norme. 

 Il suo calcolo arriva dalla preventiva elaborazione di due indicatori: l’indicatore di riduzione del 

debito pregresso (rapporto tra gli importi dello stock dei debiti a fine dell’ultimo esercizio e a fine 

del secondo esercizio precedente), e l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti (fatture scadute 

nel corrente anno pagate e non pagate e le fatture pagate nel corrente anno prima della 

scadenza), e sostanzialmente esso blocca risorse di competenza di parte corrente sulla base della 

considerazione che il mancato rispetto dei termini di pagamento non motivato, sia dovute a 

carenze di cassa. 

Nel corso del 2024 è stata fatta la valutazione sulla base dei parametri e dei criteri normativi,  

modificati dall’art. 38-bis del Decreto crescita (DL 34/2019). Per cui sussiste un ulteriore obbligo di 

accantonamento nel caso di ritardi sui termini di pagamento delle transazioni commerciali ovvero 

per la mancata pubblicazione sul sito dell’ente del debito commerciale residuo, ed alla mancata 

trasmissione sulla PCC dello stock dei debiti commerciali. 

Come tutti i fondi (ad esclusione del fondo di riserva e del fondo di cassa), anche questo viene 

accantonato in avanzo con il rendiconto di gestione, e può essere liberato nell’esercizio successivo 

a quello in cui si verificano nuovamente i parametri, ed essi danno un risultato positivo di 

riduzione del debito e se l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti rispetta i termini di 

pagamento. 

Si rileva che dal 2023 il servizio programmazione e bilancio, in sinergia con gli altri servizi comunali, 

ha provveduto a dare un’accelerata ai pagamenti, ottenendo una media di pagamento di 

consistente anticipo rispetto ai 30 giorni fissati dalla norma, pertanto allo stato attuale non risulta 

stanziata alcuna somma a valere sul fondo di cui trattasi.  I monitoraggi sul 2024, alla data di 

redazione della presente relazione, mostrano il mantenimento della tendenza di pagamenti 

ampiamente anticipati rispetto ai 30 giorni fissati dalle norme, con ciò escludendo uno 

stanziamento previsionale del FGDC. 

Sarà a seguito di debita valutazione parametrica, da farsi entro il 31 gennaio 2025, provvedere a 

darne stanziamento ove si verifichi l’eventualità. 

 

1.2.6  Spesa in conto capitale 

 La spesa in conto capitale risulta analiticamente riportata nell’apposita sezione del DUP, quale 

piano triennale delle opere pubbliche e degli investimenti, a cui si rimanda la lettura per maggiori 

specifiche. 

La spesa in conto capitale (€. 297.338,54) incide sul totale di bilancio per il 5,64% nel 2025, ed è 

così rappresentabile: 
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Dal punto di vista finanziario, la parte relativa alle risorse disponibili per investimenti (inclusiva 

del FPV per quanto maggiormente esplicitato nel successivo punto 1.2.6) e riferita alle spese in 

conto capitale, sull’esercizio finanziario 2025 sono le seguenti: 

Entrate 2025 Spese di parte capitale 2025 

Totale entrate di parte 

capitale competenza 2025 

€. 282.874,22  

Titolo II spesa 

(acquisti + contributi + 

opere pubbliche) 

 

 

€. 297.338,54 FPV entrata parte capitale €. 14.464,32 

Avanzo di amministrazione // 

Totale risorse di entrata €.297.338,54 Totale spese investimento €.297.338,54 

 

 Va evidenziato peraltro che il dato di spesa sopra riportato è complessivo, e comprende anche 

gli acquisti di parte capitale, i nuovi investimenti consistenti in opere da avviare sugli esercizi 

contenuti nel bilancio previsionale finanziario 2025-2027 (ivi incluse le opere riprogrammate da 

esercizi precedenti) nonché gli investimenti spostati di esigibilità sugli esercizi 2025 derivanti dal 

2024. 

La programmazione delle opere sul prossimo triennio, incluse quelle riportate/riprogrammate 

sugli esercizi riferiti al bilancio 2025 – 2027 provenienti da esercizi precedenti (pertanto incluso il 

FPV), per quanto detto precedentemente sulle risorse disponibili e sull’inserimento delle opre 

ammesse a finanziamento per cui non risulta ancora il finanziamento certo, risulta il seguente: 
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 Si rammenta, nuovamente, che le spese di parte capitale per questo bilancio 2025-2027 sono state 

“limitate” per non vincolare la futura Amministrazione, stante le prossime elezioni di maggio 2025 

 

Si tiene sempre a precisare che gli investimenti dipendendo dalle risorse disponibili (come 

tutte le spese), per cui risentono della contrazione dei trasferimenti provinciali, e segnatamente di 

ex FIM e budget che per le annualità 2025, 2026 e 2027 sono nulli per la competenza, mentre sono 

inseriti per riporti di somme non usate negli anni precedenti. 

 

Inoltre, con specifico riferimento ai fondi destinati agli investimenti comunali per 

efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile di cui alla L. 160/2016, costituenti 

una importante entrata a sostegno di tali interventi dal 2019 al 2024 che negli ultimi anni era 

giunta ad €. 50.000,00.- ad annualità, si deve annotare purtroppo che allo stato attuale non 

sussiste alcuna previsione statale di riproporre tale sostegno agli enti locali. 

 

Ai fini di una completa visione del bilancio, in particolare delle spese in conto capitale, si 

forniscono di seguito i prospetti riassuntivi del piano delle opere, investimenti e spese previste sul 

titolo II della spesa, con relativa specifica modalità di finanziamento: 

 



SPESA IN CONTO CAPITALE 2025 CON MODALITA’ DI FINANZIAMENTO 

 

 

 

 

Oneri Urbanizz e 

Sanzioni 
ex FIM Budget contributi altri enti Fondi PNRR Canoni aggiuntivi BIM FPV

7010 0

Manutenzione straordinaria automezzi comunali - PARZ. 

RILEVANTE IVA 2.000,00 2.000,00

7100 0

Acquisto attrezzatura cantiere comunale - PARZ. RILEVANTE 

IVA 4.000,00 4.000,00

7110 0

Manutenzione straordinaria attrezzatura cantiere comunale - 

PARZ. RILEVANTE IVA 1.000,00 1.000,00

7150 0 Acquisto di attrezzature informatiche per uffici comunali 1.500,00 1.500,00

Interventi di manutenzione straordinaria dei beni immobili 

comunali 8.000,00 8.000,00

7200 95

Interventi di manutenzione straordinaria su beni immobili 

STORICO CULTURALI 49.000,00 49.000,00

7330 0 Acquisto attrezzatura informatica scuola media 7.000,00 2.800,00 4.200,00

7500 0

Interventi di manutenzione straordinaria degli impianti 

sportivi - PARZ. RIL. IVA 16.000,00 8.000,00 8.000,00

7600 0 Lavori manut.vari rete idrica comunale - RIL. IVA 15.000,00 3.000,00 1.000,00 11.000,00

7605 0 Acquisto contatori per servizio idrico comunale - RIL. IVA 40.000,00 40.000,00

7610 0 Incarico di revisione straordinaria del PRG 14.464,32 14.464,32

7620 0 Interventi su rete fognatura acque bianche - RIL. IVA 14.852,22 14.852,22

0 Manutenzioni straordinarie cimiteri comunali 1.500,00 1.500,00

7700 0 Manutenzione aree verdi 8.000,00 3.000,00 5.000,00

7850 0 Piano mobilità sostenibile - ciclabile di fondo valle 25.000,00 25.000,00

Sistemazione straordinaria e miglioramento viabilita' e 

segnaletica stradale 10.000,00 3.500,00 6.500,00

8010 0 Lavori urgenti ripristino tratti stradali 1.000,00 1.000,00

2

Canone in conto investimenti sull'illuminazione pubblica 

comunale 40.375,00 31.375,00 9.000,00

8455 5

Misura 1.4.5 "PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI" - M1C1 

Investimento 1.4 PNRR 23.147,00 23.147,00

8470 0 Spese per progettazione, perizie, collaudi, indagini 1.500,00 1.500,00

8500 0

Contr. straordinari per acquisto attrezzatura ai Vigili Fuoco e 

altre associazioni della protezione civile 10.000,00 10.000,00

8600 0 Rimborso oneri conc. edilizie 1.000,00 1.000,00

8900 0

Manutenzione straordinaria impianti fotovoltaici e centralina 

idroelettrica - parz ril. IVA 3.000,00 3.000,00

297.338,54 10.000,00 40.000,00 141.675,00 4.200,00 23.147,00 63.852,22 14.464,32

7200 0

7650

CAPITOLO  DESCRIZIONE CAPITOLO Previsione 2025

MODALITA' DI FINANZIAMENTO

TOTALE OPERE E INVESTIMENTI 2025

8000 0

8350



 

 

 23 

SPESA IN CONTO CAPITALE 2026 CON MODALITA’ DI FINANZIAMENTO 

 

Oneri Urbanizz e 

Sanzioni 
Budget 

Canoni aggiuntivi 

BIM 
FPV

7010 0

Manutenzione straordinaria automezzi comunali - PARZ. 

RILEVANTE IVA 2.000,00 2.000,00

7100 0

Acquisto attrezzatura cantiere comunale - PARZ. RILEVANTE 

IVA 4.000,00 4.000,00

7110 0

Manutenzione straordinaria attrezzatura cantiere comunale - 

PARZ. RILEVANTE IVA 1.000,00 1.000,00

7150 0 Acquisto di attrezzature informatiche per uffici comunali 1.500,00 1.500,00

Interventi di manutenzione straordinaria dei beni immobili 

comunali 8.000,00 8.000,00

7200 95

Interventi di manutenzione straordinaria su beni immobili 

STORICO CULTURALI 7.000,00 7.000,00

7500 0

Interventi di manutenzione straordinaria degli impianti 

sportivi - PARZ. RIL. IVA 8.000,00 8.000,00

7600 0 Lavori manut.vari rete idrica comunale - RIL. IVA 15.000,00 3.000,00 1.000,00 11.000,00

7620 0 Interventi su rete fognatura acque bianche - RIL. IVA 14.852,22 14.852,22

0 Manutenzioni straordinarie cimiteri comunali 1.500,00 1.500,00

7700 0 Manutenzione aree verdi 8.000,00 3.000,00 5.000,00

Sistemazione straordinaria e miglioramento viabilita' e 

segnaletica stradale 10.000,00 3.500,00 6.500,00

8010 0 Lavori urgenti ripristino tratti stradali 1.000,00 1.000,00

2

Canone in conto investimenti sull'illuminazione pubblica 

comunale 40.375,00 31.375,00 9.000,00

8470 0 Spese per progettazione, perizie, collaudi, indagini 1.500,00 1.500,00

8500 0

Contr. straordinari per acquisto attrezzatura ai Vigili Fuoco e 

altre associazioni della protezione civile 10.000,00 10.000,00

8600 0 Rimborso oneri conc. edilizie 1.000,00 1.000,00

8900 0

Manutenzione straordinaria impianti fotovoltaici e centralina 

idroelettrica - parz ril. IVA 3.000,00 3.000,00

137.727,22 10.000,00 63.875,00 63.852,22 0,00

8350

TOTALE OPERE E INVESTIMENTI 2026

7200 0

7650

8000 0

PIANO DELLE OPERE E DEGLI INVESTIMENTI CON MODALITA' DI FINANZIAMENTO - ESERCIZIO 2026

CAPITOLO  DESCRIZIONE CAPITOLO Previsione 2026

MODALITA' DI FINANZIAMENTO
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SPESA IN CONTO CAPITALE 2027 CON MODALITA’ DI FINANZIAMENTO 

 

Oneri Urbanizz e 

Sanzioni 
Budget 

Canoni aggiuntivi 

BIM 
FPV

7010 0

Manutenzione straordinaria automezzi comunali - PARZ. 

RILEVANTE IVA 2.000,00 2.000,00

7100 0

Acquisto attrezzatura cantiere comunale - PARZ. RILEVANTE 

IVA 4.000,00 4.000,00

7110 0

Manutenzione straordinaria attrezzatura cantiere comunale - 

PARZ. RILEVANTE IVA 1.000,00 1.000,00

7150 0 Acquisto di attrezzature informatiche per uffici comunali 1.500,00 1.500,00

Interventi di manutenzione straordinaria dei beni immobili 

comunali 8.000,00 8.000,00

7200 95

Interventi di manutenzione straordinaria su beni immobili 

STORICO CULTURALI 7.000,00 7.000,00

7500 0

Interventi di manutenzione straordinaria degli impianti 

sportivi - PARZ. RIL. IVA 8.000,00 8.000,00

7600 0 Lavori manut.vari rete idrica comunale - RIL. IVA 15.000,00 3.000,00 1.000,00 11.000,00

7620 0 Interventi su rete fognatura acque bianche - RIL. IVA 14.852,22 14.852,22

0 Manutenzioni straordinarie cimiteri comunali 1.500,00 1.500,00

7700 0 Manutenzione aree verdi 8.000,00 3.000,00 5.000,00

Sistemazione straordinaria e miglioramento viabilita' e 

segnaletica stradale 10.000,00 3.500,00 6.500,00

8010 0 Lavori urgenti ripristino tratti stradali 1.000,00 1.000,00

2

Canone in conto investimenti sull'illuminazione pubblica 

comunale 40.375,00 31.375,00 9.000,00

8470 0 Spese per progettazione, perizie, collaudi, indagini 1.500,00 1.500,00

8500 0

Contr. straordinari per acquisto attrezzatura ai Vigili Fuoco e 

altre associazioni della protezione civile 10.000,00 10.000,00

8600 0 Rimborso oneri conc. edilizie 1.000,00 1.000,00

8900 0

Manutenzione straordinaria impianti fotovoltaici e centralina 

idroelettrica - parz ril. IVA 3.000,00 3.000,00

137.727,22 10.000,00 63.875,00 63.852,22 0,00

8350

TOTALE OPERE E INVESTIMENTI 2027

7200 0

7650

8000 0

PIANO DELLE OPERE E DEGLI INVESTIMENTI CON MODALITA' DI FINANZIAMENTO - ESERCIZIO 2027

CAPITOLO  DESCRIZIONE CAPITOLO Previsione 2026

MODALITA' DI FINANZIAMENTO



 

 

 25 

1.2.7 Spese per rimborso prestiti 

Questa tipologia di spesa si trova in bilancio nel  titolo IV della spesa, e si riferisce al costo che il 

Comune annualmente sostiene per rimborsare le quote capitale di mutui (la quota interessi viene 

contabilizzata separatamente nel titolo I della spesa), nonché a decorrere dall’esercizio 2018, della 

quota annuale che viene rimborsata (attraverso una contabilizzazione interna) alla Provincia 

autonoma di Trento per l’operazione di estinzione anticipata di mutui effettuata nel 2015 (per 

maggiori specifiche si veda il capitolo 11). 

La presente voce, ammontante per il 2025 – 2027 (ultima annualità) ad €. 48.127,54, ed è 

esclusivamente riferita all’ammontare del giro contabile per la restituzione delle somme che la 

PAT ha anticipato per l’estinzione mutui del 2015, che  incide sul totale di bilancio per lo 0,91%: 

 
 

 

1.2.8 Spese per chiusura anticipazioni di Tesoreria 

Questa tipologia di spesa trova la sua esatta corrispondenza nella parte entrata del 

bilancio, per cui si rimanda la lettura del contenuto e dei valori al precedente punto 1.1.6 della 

presente relazione. 

 

1.2.9 Spese per conto terzi e partite di giro 

Questa tipologia di spesa trova la sua esatta corrispondenza nella parte entrata del 

bilancio, per cui si rimanda la lettura del contenuto e dei valori al precedente punto 1.1.7 della 

presente relazione. 

 

1.2.10 Fondo pluriennale vincolato 

Si tratta di un saldo finanziario che permette di evidenziare il lasso temporale tra 

l’accertamento di un’entrata e la realizzazione della spesa correlata, da iscriversi sia nella parte 

corrente che nella parte capitale del bilancio. Grazie al FPV sostanzialmente, un’entrata di 

competenza di un anno destinata al finanziamento di una specifica spesa, viene “programmata” 

sulle varie annualità di effettivo utilizzo di quella spesa. 

 

Nel bilancio previsionale finanziario 2025 – 2027, l’FPV in entrata previsto ammonta a 

complessivi  €. 89.971,57.-  totali e riguarda sia  la parte corrente che la parte capitale di bilancio: 

1%

99%

Rimborso di prestiti

totale spesa
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Il fondo pluriennale vincolato nel 2025, incide sul totale di entrata per l’1,71%: 

 
 

In ottemperanza alle vigenti norme contabili, si specifica che l’FPV di parte corrente e di parte 

capitale riportato sul bilancio previsionale finanziario 2025 – 2027, non deriva da forme di 

indebitamento né da quote di avanzo formatesi a seguito di indebitamento. 

Il D.Lgs. 118/2011, allegato 4.2, prevede con riferimento al FPV, che “In allegato al bilancio di 

previsione sono indicate le spese finanziate dal fondo pluriennale, distinguendo quelle impegnate 

negli esercizi precedenti, quelle stanziate nell’esercizio e destinate alla realizzazione di investimenti 

già definiti e quelle destinate alla realizzazione di investimenti in corso di definizione”. 
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Si rappresenta pertanto di seguito l’informazione relativamente agli impegni finanziati da FPV nel 

2025: 

 
 

 

1.2.11 Entrate e spese non ricorrenti 

La definizione di “non ricorrente” applicata ad entrate e spese, è rinvenibile da varie fonti 

normative e giurisprudenziali, e sostanzialmente si fonda sul fatto che l’entrata ovvero la spesa 

siano “a regime” oppure limitate ad uno o più esercizi.  

Risulta pertanto fondamentale rilevate tali entrate e spese, in quanto il far affidamento in modo 

stabile sulle stesse potrebbe comportare il rischio di effettuare spese che non troveranno 

copertura. Specularmente, considerare spese non ricorrenti stabilmente rischia di sottrarre risorse 

preziose a bisogni necessari. 

 

Nel bilancio 2025-2027 del Comune di Villa Lagarina sono iscritte entrate e spese non 

ricorrenti, per cui si rimanda la lettura allo specifico allegato al bilancio. 

 Si evidenzia che si tratta di entrate derivanti da attività di accertamento, di entrate per 

versamento di cauzioni e di entrate di parte capitale specifiche. Le spese non ricorrenti riguardano, 

tra l’altro, la corresponsione di arretrati stipendiali, quote di trattamento fine rapporto, cauzioni, 

e, per loro natura, la parte relativa alle specifiche spese in conto capitale. 

Si precisa inoltre che non necessariamente entrate e spese non ricorrenti sono anche entrate e 

spese vincolate, dipendendo ciò dalla natura ovvero da singoli e specifici vincoli da trasferimenti, 

norme o da imposizione dell’ente. 

********** 

Titolo Capitolo Articolo Descrizione
Competenza 2025 - 

Previsione

Competenza 2025 

- Impegni 

finanziati da FPV

1 Spese correnti 3105 0

Compenso per progettazione interna e indennità 

tecniche interne per opere e perizie 10.443,85 4.443,85

1 Spese correnti 3090 0 Fondo produttivita personale FOREG 40.994,48 21.494,48

1 Spese correnti 3095 0 INDENNITA' AL PERSONALE DIPENDENTE 81.724,48 33.533,48

1 Spese correnti 3000 50

Oneri assistenziali e previdenziali sulle retribuzioni 

personale  Segreteria e servizi generali 76.210,38 2.286,14

1 Spese correnti 3020 50

Oneri previdenziali ed assistenziali sulle retribuzioni al 

personale Servizi alla persona, demografici e commercio 26.347,67 1.696,78

1 Spese correnti 3040 50

Oneri previdenziali ed assistenziali sulle retribuzioni al 

personale Urbanistica, edilizia e appalti 42.636,20 3.448,55

1 Spese correnti 3050 50

Oneri previdenziali ed assistenziali sulle retribuzioni al 

personale Area economico finanziaria 43.343,25 1.736,36

1 Spese correnti 3060 50

Oneri previdenziali ed assistenziali sulle retribuzioni al 

personale Patrimonio, viabilita' e cantiere comunale 56.607,40 3.373,59

1 Spese correnti 3000 70

IRAP su retribuzione personale Segreteria e servizi 

generali 20.408,01 622,67

1 Spese correnti 3020 70

IRAP su retribuzione personale Servizi alla persona,  

demografici e commercio 7.700,12 472,86

1 Spese correnti 3040 70

IRAP su retribuzione personale Urbanistica, edilizia e 

appalti 12.179,13 992,27

1 Spese correnti 3050 70

IRAP su retribuzione personale Area economico 

finanziaria 12.886,85 481,74

1 Spese correnti 3060 70

IRAP su retribuzione personale personale Patrimonio, 

viabilita' e cantiere 15.656,55 924,48

2 Spese in conto capitale7610 0 Incarico di revisione straordinaria del PRG 14.464,32 14.464,32

Total 461.602,69 89.971,57
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Il riepilogo generale dei titoli di spesa a bilancio previsionale finanziario 2025 – 2027 è il 

seguente:  
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2. ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI 

       AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE 

 Si propone di seguito riassuntivamente la composizione del risultato di amministrazione 

dell’esercizio 2023 con le relative applicazioni sul bilancio 2024: 

 
 

 
 

Come si può notare, l’avanzo si compone di una parte accantonata e di avanzo libero. 

 

Vengono di seguito riportate le diverse spese per il cui finanziamento è stato applicato 

l’avanzo di amministrazione nel corso dell’esercizio 2023 con diverse variazioni di bilancio 

nonché con il relativo assestamento generale: 
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Il quadro finale dopo l’ultima variazione consiliare di bilancio è il seguente: 

 
 

  

Parte accantonata 
(3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023
(4)

€ 244.263,67

Fondo contenzioso € 4.000,00

Altri accantonamenti € 106.607,33

Totale parte accantonata (B) € 354.871,00

Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili € 2.495,36

Vincoli derivanti da trasferimenti € 2.950,86

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui € 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente € 0,00

Altri vincoli € 0,00

Totale parte vincolata ( C) € 5.446,22

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D) € 14.870,83

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) € 84.960,07

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto
(6)

€ 0,00

AVANZO ATTUALE POST UTILIZZI

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare 
(6)
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3. ELENCO ANALITICO DEGLI UTILIZZI DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO 

DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO   

  

Il risultato di amministrazione presunto è stato calcolato secondo le indicazioni della 

norma, e precisamente dal punto 9.2 del principio contabile applicato di cui all’allegato 4.2 del 

D.Lgs. 118/2011, il quale reca testualmente: “In occasione della predisposizione del bilancio di 

previsione è necessario procedere alla determinazione del risultato di amministrazione presunto, 

che consiste in una previsione ragionevole e prudente del risultato di amministrazione dell’esercizio 

precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di 

previsione”. Si riporta di seguito pertanto il calcolo del risultato presunto di amministrazione: 
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L’art. 187 del TUEL (D. Lgs. 267/2000), al suo comma 3 così disciplina: ”Le quote del risultato 

presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo 

consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per le finalità cui sono 

destinate prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, attraverso 

l'iscrizione di tali risorse, come posta a se' stante dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di 

previsione o con provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o 

accantonata del risultato di amministrazione e' consentito, sulla base di una relazione 

documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per 

garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata 

attuazione determinerebbe danno per l'ente, secondo le modalità individuate al comma 3-

quinquies”. 

 Il punto 9.2 (nuova formulazione) dell’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, dispone che: 

“In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 

determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 

ragionevole e prudente del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in 

base alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione 

… omissis… 

Non è conforme ai precetti dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione realizzare il pareggio di 

bilancio in sede preventiva, attraverso l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non accertato e 

verificato a seguito della procedura di approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio 

precedente (sentenza n. 70/2012 della Corte costituzionale).  Tuttavia, in occasione 

dell’approvazione del bilancio di previsione, e con successive variazioni di bilancio, è consentito 

l’utilizzo della quota del risultato di amministrazione presunto costituita dai fondi vincolati, e dalle 

somme accantonate risultanti dall’ultimo consuntivo approvato, secondo le modalità di seguito 

riportate.  Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’immediato utilizzo della quota vincolata 

dell’avanzo di amministrazione presunto, entro il 31 gennaio dell’esercizio cui il bilancio si riferisce, 

si provvede all’approvazione, con delibera di Giunta, del prospetto aggiornato riguardante il 

risultato di amministrazione presunto, sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle 

spese vincolate.….”. 

 

 Allo stato attuale, non si utilizza avanzo presunto per finanziare il bilancio previsionale 

sull’annualità 2025. 

 

 In ogni caso, per opportune esigenze informative, sono stati elaborati e compilati gli allegati 

a/1 delle quote accantonate, a/2 delle quote vincolate, a/3 delle quote destinate, che si trovano 

allegate al bilancio medesimo. 
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4. INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON RICORSO AL 

DEBITO E CON LE RISORSE DISPONIBILI 

 

Una modalità di finanziamento degli investimenti, che integra quelle già indicate, è il 

ricorso al debito.  

La situazione relativa all’indebitamento del Comune attualmente è di un mutuo con il BIM, 

sul fondo di rotazione, con la restituzione della sola quota capitale ed a interessi 0. 

Si ritiene di provvedere a finanziare gli interventi di parte capitale di bilancio con entrate 

disponibili e non ricorrendo, se possibile, a forme di indebitamento. 

Il rimborso delle quote capitale dei mutui è iscritto nel titolo III della spesa, mentre gli interessi 

incidono sulle spese correnti, ed entrambi queste tipologie di spesa sono finanziate, ai fini di 

determinati equilibri di bilancio, dalle entrate correnti. La scelta dell’Amministrazione comunale è 

allo stato attuale quella di utilizzare primariamente tutte le risorse disponibili da altre fonti per 

finanziare le spese di investimento, senza assumere nuovo debito al fine di non gravare sui bilanci 

futuri e di dare maggiore disponibilità alla parte corrente del bilancio. 

 

Nel merito del programma di finanziamento delle spese di investimento a bilancio di 

previsione finanziario 2025 – 2027, si rimanda alla lettura della specifica parte del DUP 2025 – 

2027, precisando comunque qui che il protocollo d’intesa in materia di finanza locale 2024 e sue 

integrazioni, ha disposto il non procedimento ad operazioni di indebitamento da parte degli enti 

locali, ben potendo essi fruire degli appositi spazi finanziari messi a disposizione della PAT 

nell’ambito delle intese e degli accordi siglati in materia. 

 

 

 

 5. SPECIFICA DI EVENTUALI CAUSE CHE HANNO RESO IMPOSSIBILE INDIVIDUARE IL 

      CRONOPROGRAMMA DI SPESA DEGLI INVESTIMENTI FINANZIATI DA FPV 

 

L’allegato 4.2 del D.Lgs. 118/2011 stabilisce che “Con riferimento agli investimenti in corso 

di definizione, l’ente indica le cause che non hanno reso ancora possibile porre in essere la 

programmazione necessaria per definire il cronoprogramma (previsione dei SAL) della spesa”. 

Il Servizio tecnico, il Servizio Patrimonio e il Servizio finanziario, hanno provveduto a definire 

modalità e tempistiche di formulazione e presentazione, unitamente ai provvedimenti di 

approvazione dei progetti ovvero di impegni di spesa per gli affidi relativamente ad opere e 

investimenti, dei relativi cronoprogrammi. 

Tale passaggio risulta fondamentale per calendarizzare non solo la tempistica di realizzazione 

dell’opera o dell’investimento, ma anche per implementare i cronoprogrammi della parte relativa 

alla previsione dei SAL della spesa (parte economica quindi) che permette la coerenza 

dell’iscrizione degli investimenti per esigibilità. 

Ciò al fine di portare ad una sempre maggiore consapevolezza nella programmazione degli 

investimenti finanziati con FPV. 

Per le opere di durata pluriennale il cronoprogramma presenterà anche la parte relativa alle 

tempistiche dei SAL, permettendo così una corretta imputazione della spesa a bilancio ed una 

corretta formazione del bilancio in materia di stanziamenti ed FPV. 
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6. ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE IN FAVORE DI ENTI 

E  DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 

  

Il Comune allo stato attuale non ha prestato alcuna garanzia principale o sussidiaria in 

favore di Enti e di altri soggetti ai sensi delle Leggi vigenti. 

 

 

 

 

7. ONERI ED IMPEGNI FINANZIARI STIMATI STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI 

RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE 

INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 

Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 

 

 

 

 

8. ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 

L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali è rinvenibile nel Documento Unico di 

Programmazione, nonché nella deliberazione consiliare n. 42 del 30/11/2020 avente ad oggetto: 

“Ricognizione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute dal Comune di Villa Lagarina al 

31/12/2019 ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e ss.mm., delle L.P. 10 febbraio 

2005 n. 1, L.P. 27 dicembre 2010 n. 27 e L.P. 29 dicembre 2016 n. 19, art. 7 comma 10”. 

 

 

 

 

9. ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE E RELATIVA QUOTA PERCENTUALE 

 

L’elenco delle partecipazioni possedute dal Comune di Villa Lagarina e relativa quota 

percentuale è rinvenibile nel Documento Unico di Programmazione, nonché nella deliberazione 

consiliare n. 42 del 30/11/2020 avente ad oggetto: “Ricognizione periodica delle partecipazioni 

pubbliche detenute dal Comune di Villa Lagarina al 31/12/2019 ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 19 

agosto 2016 n. 175 e ss.mm., delle L.P. 10 febbraio 2005 n. 1, L.P. 27 dicembre 2010 n. 27 e L.P. 29 

dicembre 2016 n. 19, art. 7 comma 10”. 

 

 

 

10. PREVISIONI  ED EQUILIBRI DI CASSA 

 

La prima annualità del bilancio previsionale finanziario, riporta oltre che gli stanziamenti di 

competenza, anche le previsioni di cassa sia per l’entrata che per la spesa. 

L’ammontare degli stanziamenti di cassa viene effettuata sommando gli stanziamenti di 

competenza a quelli dei residui iniziali di bilancio, per cui la cassa non può essere maggiore di tale 
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ammontare. Il fondo cassa presunto all’1/1/2025 si stima in €. 933.836,70, somma che viene poi 

adeguata nel corso della gestione con apposita variazione di bilancio, a seguito della chiusura 

dell’esercizio precedente. 

 

 Si precisa che è stato inserito uno specifico stanziamento di sola cassa sul fondo di riserva di 

cassa, come peraltro già specificato al cap. 1.2.4. 

 

 Si annovera inoltre, dal 2021, la costituzione della cassa vincolata, la cui determinazione sarà 

effettuata ad ogni inizio anno, a quadratura con gli importi del Tesoriere e risultanti dalla 

contabilità dell’ente. 

 

 Per quanto riguarda invece l’eventuale ricorso ad anticipazioni di cassa con il Tesoriere, si 

precisa che viene previsto uno stanziamento di €. 500.000,00 sulle annualità del bilancio 

previsionale. Tali disponibilità verranno utilizzati solamente ove non vi sia altra possibilità ed in 

caso di notevoli sfasamenti nei flussi di cassa tra riscossioni e pagamenti. Essa costituisce infatti 

una forma di indebitamento con il Tesoriere che anticipa fondi di cassa a seguito di momentanee 

esigenze, da limitarsi stante il prodursi di interessi sul rientro di quanto anticipato. 

 

 Per l’equilibrio di cassa, si veda il successivo capitolo 12.4. 

 

  

 

 

11. INDEBITAMENTO 

 

Per quanto riguarda la situazione dell’indebitamento, si è già detto precedentemente che 

il Comune è riuscito nel corso del 2022 ad estinguere completamente il mutuo che era in essere 

con la PAT. 

Pertanto, la situazione 2025-2027 relativa all’indebitamento ammonta a 0, fatto salvo il giro 

contabile interno di cui già si è ampiamente parlato, di restituzione somme estinzione anticipata 

con la Provincia Autonoma di Trento. 

 

 

 

 

12. EQUILIBRI E CONSEGUIMENTO DEL SALDO DI FINANZA PUBBLICA 

 

A seguito dello sblocco totale degli avanzi, il legislatore ha necessariamente dovuto 

rivedere anche la questione degli equilibri di bilancio, nonché introdurre nuove regole per la 

finanza pubblica, in particolare per quanto riguarda le entrate da considerare ai fini degli equilibri 

e del rispetto dei saldi, ora inclusive del fondo pluriennale vincolato e dell’avanzo di 

amministrazione applicato anche in sede previsionale (per la parte vincolata). Permangono ancora 

dei dubbi normativi in merito alla possibile inclusione delle quote di avanzo e di fondo pluriennale 

vincolato derivanti da indebitamento. 

L’art. 162 del TUEL, al suo comma 6, detta la seguente disciplina “Il bilancio di previsione è 

deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell'utilizzo 
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dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un 

fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti 

sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo 

delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri 

prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori 

alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei 

prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di 

finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità 

finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto 

del principio dell'integrità.” 

 

 Gli elementi che si possono estrarre ai fini del presente capitolo, sono quindi che il bilancio: 

• presenti un pareggio complessivo di competenza; 

• che in tale pareggio risulta incluso l’uso dell’avanzo o del recupero dell’eventuale disavanzo 

e dell’uso dell’FPV; 

• che vi sia un equilibrio di cassa. 

All’interno di tale equilibrio complessivo, la norma fa evincere ulteriori equilibri, e segnatamente 

quello di parte corrente (analiticamente descritto nell’articolo sopra riportato). 

Conseguentemente devono pareggiare anche le entrate in conto capitale sommate all’accensione 

di prestiti, all’avanzo applicato e al fondo pluriennale vincolato, con le spese del titolo II di bilancio. 

Le norme contabili impongono inoltre la perfetta equivalenza delle poste relative alle anticipazioni 

di cassa, delle partite di giro e dei servizi per conto terzi. 

 

 

 12.1 PAREGGIO FINANZIARIO COMPLESSIVO 

Il TUEL, al suo articolo 162, disciplina il pareggio finanziario di bilancio, il quale si sostanzia 

nel fatto che la previsione del totale delle entrate (compreso l’avanzo vincolato applicato e il 

fondo pluriennale vincolato) deve essere uguale al totale delle spese (ivi incluso il fondo 

pluriennale vincolato per impegni su anni successivi).  

 

Più precisamente il bilancio per il triennio 2025 – 2027 pareggia rispettivamente a: 

 

 
 

 

 

 

12.2 EQUILIBRI DI BILANCIO 

 

 Per il triennio 2025 – 2027 si mantiene l’equilibrio di parte corrente, si espongono di seguito i 

prospetti degli equilibri: 

 

 

 

anno 2025 anno 2026 anno 2027

€ 5.274.307,58 € 4.525.929,84 € 4.525.929,84
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12.3 EQUILIBRIO DI CASSA 

L’art. 162 comma 6 del D.Lgs. n. 267 del 2000 prevede che il bilancio di previsione 

garantisca un fondo di cassa finale non negativo. 

La previsione della gestione di cassa del 2025 risulta la seguente, distinta per entrate (riscossioni) e 

spese (pagamenti): 

   
 

 A garanzia della positività al 31/12/2025 del fondo cassa, il Comune ha previsto nel proprio 

bilancio previsionale triennale di dotare adeguatamente il fondo di riserva di cassa per un 

ammontare pari alla somma dei fondi non impegnabili della prima annualità di bilancio, come già 

precedentemente esplicitato. 

A inizio 2025 si stima un ammontare del fondo di cassa pari a  

€. 532.825,30 comprensiva dei fondi vincolati che risulteranno in maniera certa al 31/12/2024, a 

seguito degli ultimi incassi e pagamenti. 

 

 

 

 12.4 VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
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Le regole di finanza pubblica di cui alla L. n. 243 del 2012, sono entrate a regime seppur in 

via provvisoria nel corso del 2016 e hanno avuto piena applicazione dal 2017, a seguito 

dell’approvazione della legge n. 164 del 2016. Lo specifico obiettivo a decorrere dal 2017 era 

quello del raggiungimento di un saldo finanziario non negativo in termini di competenza tra le 

entrate finali e le spese finali. La legge di bilancio 2017 ha altresì stabilito che per gli esercizi 

finanziari 2017-2019 nelle entrate finali e nelle spese finali in termini di competenza è considerato 

il Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa al netto della quota rinveniente dal ricorso 

all’indebitamento. 

Secondo le modifiche normative introdotte a seguito delle sentenze della Corte Costituzionale n. 

247/2017 e n. 101/2018, nonché nelle disposizioni della circolare n. 25 della Ragioneria dello 

Stato, a decorrere dall’esercizio 2019 è possibile utilizzare il risultato di amministrazione ed il 

fondo pluriennale vincolato secondo quanto già esplicitato nei precedenti paragrafi. 

Conseguentemente, gli enti si considerano in equilibrio ove vi sia un risultato di competenza non 

negativo (allo scopo è stato revisionato anche il prospetto di calcolo). 
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13. QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 

 Si propone di seguito il quadro generale riassuntivo del bilancio previsionale finanziario 2025– 2027 del Comune: 
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 14. CONCLUSIONI 

 

Il bilancio del Comune di Villa Lagarina risulta in equilibrio generale e in equilibrio 

gestionale, certamente andranno costantemente monitorati i flussi di entrata e di uscita, e così i 

movimenti di accertamento ed impegno. 

 

Con il profilarsi del calo dei trasferimenti provinciali per la parte capitale (e anche per la 

parte corrente se si considera che il fondo investimenti minori viene usato anche in parte 

corrente), costringe i Comuni a fare considerazioni di tagli di spesa ed a ragionare anche su 

possibili gestioni associate per raggiungere economie di scala, mantenendo però la qualità dei 

servizi erogati. 

 

Sarà pertanto necessario valutare attentamente le risorse disponibili e l’ottimizzazione 

delle stesse, ai fini del processo di miglioramento in modo da avvicinare gli stanziamenti di spesa 

con le reali necessità delle azioni da adottare e lasciare così margine per ulteriori azioni e spese.  

 

Al fine di avere un maggiore controllo, migliorare l’utilizzo delle risorse e permettere di 

ottimizzare l’utilizzo delle disponibilità per tarare meglio obiettivi e risultati, il Comune di Villa 

Lagarina adotta anche il piano della performance che viene incluso, a norma di legge, nel PIAO. Per 

maggiori specifiche, si rimanda alla lettura del citato piano. 

 

 

 

 


